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Sabato, 15 Novembre 1873. 


"OPINIONE: 


« Giornale Quotidiano 


Roma; 44 Novembre foina del suo cuore, il suo Re gli addi- 


L'INAUGURAZIONE DELLA SESSIONE 


Poche ‘ore ci: saparano dall'apertara 
della ntova sessioné' parlamentare. 
Temeremmo di non essere fedeli intér- 


vinare l'indirizzo  gl'intenti della politica 
nazionale, che sino d'allora riconosceva in 
Virronio Exaxvze il. suo rappresentante 
più alto e più sicmro. 

Adesso bisogna rassegnarsi a una po- 
litica più casalinga. La fortuna che ci ha 
secondati in tutti 1 periodi della nostra 
rivoluzione, non può sostituirsi in fatto di 
finauza © di amministrazione all'iogegno , 
al senno, all'abnegazione degli camini. 
Non è lieve beneficio allo Stato che il 
viaggio del Re abbia rafforzate, Intanto 
che le testificava, 16 ottime relazioni d'Ita- 
lia con l'impero. austro-ungarico e l’im- 
pero germanico ; nè minor beneficio giu- 
dichiamo ‘ol‘sia questa lega morale delle 
potenze per assicatare la' pace all'Europa 
contro coloro 1 quali sarebbero pronti a 
comprometterla par sostenar.la causa della 
reazione. Non sarebbe ragionevole il de- 
dutne ‘che la pace non abbia ad essere 
turbata fra qualche anno. Quanto più dura, 
taoto più si ha a sperare che sla per con- 
tinuare. Ma quando pure avesse ad es 
sere una tregua, noi. dovremmo salutarla 
como propiria a’ mostri ‘interessi, ‘permet: 
tendool:di attendere alle :cose interne senza 
troppé fastidiose preoccupazioni di estera 
politica e di prepararci con calma a que- 
gli event! ché potessero sorgere, poscia, a 
turbîro l'Europa, 

Noi abbiamo:sentito -parecthie: volte 6: 
anche da uomini oselamare: « Sé 
ci fosso anicota lconte di Cavour, 16 nostre 
finanze e la nostra amministraziono non 
sarebbero. a sì mal partito. » 

È molto probabile che un womo di Stato 
di mento tanto elevata © di sì ibcobtestata 
autorità, rioto d'ideo e di ‘espedienti , e 
audacemente operoso, avrebbe'dato a” vari 
servizi pubblici e ‘alla finanza un indirizzo 
sicuro “e um'a0betto régolàre che l'espe- 
rienza. avrebbo'. progressivamente miglio- 
rato. Ma, non sì può dimenticare che le 
stessa. difficoltà fra le quali noi ci dibat- 
tiamo, accerchiaromo il conte di Cavour. 
La quistioni:' di Soanza 6 di smministra- 
zione che l'Italia non è ancora riuscita a 
risolvere, erano pare in ‘Piemonte Îl tor- 
mento del grando statista. La politica si- 
gmoreggiava gli eventi, e quando il popolo 
si è persuaso che una nobile missione era 
prossima a venir compiuta , rimetteva la 
dofinizione di tutto le altro. quistioni ‘al 
tempo fn ui ‘l’Italia avrebbe ricuperata 
la sua indipendetiza. 

Chi non ricorda. le quasi restaurate fi- 
nanze d'unicolebre discorso Reale? Il mi- 
nistro ce le dava: per restatrate; 
una. mano reale ci aggiunso il quasi; o fu 
nol vero. 

L'esempio del conte di Cavour ci è ri- 
corso alla memoria or sono olto giorni, 


inaogutrandosi 1l ‘monumento innalzatogli | x 


dalla riconoscenza di tutta Italia. In que- 
sta circostanza abbiamo veduto sostituirsi 
al Cavour della storia un Cavour della 
faotasia. Nom: era più l'oletto fogegno che 
a forza di''tenscità e di dottrina vince 
l'ostilità aristocratica. 0 borghese de’ suoi 
concittadini. e. procede. faticosamente nel 
Pi Rent per gl intoppi che 


lava. 

Si volle far del conte di Cavour ua filosofo 

solitario e un uomo di Stato senza coope- 
ratori, un politico che ba un'idea fissa e 
riesco ad attuiitfà da ‘solo. L'on. sindaco 
di Torino ha faito un discorso che pare 
il panegirico d'un santo nel giorno della 
sua festa. A sentir lui, non c'è che il conte 
di Cavour netla storia dell'unità nazionalo; 
quasi si direbbe che non v'era un Re il 
quale ha trovato il ministro del suo pen- 
siero, ma un ministro che ha scoperto il 
sto Re; che in tutte le più intricate qui- 
slioni ei non ebbe nè amici nè compagoi 
premurosi e saldi, nè uomini eletti che lo 
coadiuvarono de' loro consigli e dell’opera 
loro. 
Il monumento alla memoria del conto 
di Cavour è stato forse eretto troppo presto. 
Tnnalzato dopo che fosse scomparsa la ge- 
nerazione, la quale ebbe la ventura di 
essere spettatrice dello sue gesta, nol ci 
Imaginiamo che la simbolica ne sarebbe 
stata bandita. L'egregio artista non avrebbe 
avuto modo di rivelare anche in esso tutta 
la sua valentia ne’ nudi, ma avrebbe fatta 
opera più efficace e meglio soddisfatto alla 
missione dell'arte. Si sarebbe veduto il 
conte Cavour circondato da’ più insigni 
‘suoi collaboratori, qual capo d'asercito dai 
suoi generali, © la nazione non separerebbe 
il primo da’ secondi, nè crederebbe. che 
l'uno sia meno grande perchè gli altri sono 
meno piccoli di ciò che l'ignoranza pe 
tulante o fa passiono partigiana 0° l'egra 
invidia vorrobbero fer credere. Noi allu- 
diamo solo a' trapassati, come il D'Azeglio 
e Il Farial, chè de' vivi sarebbo indiscre- 
terza il far.parola. I 

Siamo convinti che, quando sia giunto 
il tempo di pubblicare gli atti @ scrivere 
la storia della politica del conte di Cavour, 


i giudizi più benevoli che sì sono fatti | Ri 


della sua mente e del suo cuoro saranno 
tutti confermati. La sua figura nea potrà 
che nell’avvenite como uno 
degli uomini di Stato più grandi cho no- 
veri la civiltà ed uno. dei più infaticabili 
alleti ‘della redenzione d'Italia. Ma appunto 
perchè Ja sua fama non può esser offuscata 
nò menomata da quella de' suoi coopera- 
torî, è maggiore il debito di fuggire l'esa- 
‘gerazione: e di procurare con ogni studio 
d'esser imparziali e giusti verso di tutti. 

Se domani s'inaugura in Roma la nuova 
sessione parlamentare, sarebbe vera ingra- 
titudine la nostra di non rammemorare 
che il conto di «Cavour ha avuta un' in- 
fluonza grandissima a preparare gli oventi 
che qui cl ‘condessero, ma saremmo pur 


ioglusti se ricusassimo di riconoscere che || gite; 


primo il Re poscia molti uomini egregi 


‘hanno da va quarto di socolo con l'inge- | tnt 


gno, col carattere © con la virtù, contri- 
buito mente a coronar l’edificio che 
la morte impedì al grande statista di com- 
piero. 


Appare da questo specchielto che î ver- 
samenti dell'ottobre 1873 superarono quelli 
del 1872 di L. 9,960,863. 

Presentano aumento : 


Lo dogane 

Le rendite demaniali 
Il macinato 

La privative 

La tassa sugli affari 
Le entrate varie 

La tassa di fabbricazione > 


Diedero invece una diminuzione : 


Lo entrate straordinario di L. 4,270,877 
Il lotto ,206,2! 
L'asse ecclesiastico 

1 rimborsi 

1 servizi pubblici 

1 dazi di consumo 


viveva 


Lasciando da parte gli aumenti della 
imposta fondiaria e della ricchezza mobile, 
derivanti dalla scadenza bimestrale della 
rata, giova notare con soddisfazione che 
le altre tasse hanno dato un aumento; il 
quale, se non compensa le diminuzioni , 
attesta però che l'attività economica non 
è scemata di molto per Ja crisi in cui 
siamo. 

I prodotti do' primi dieci mesi sono 1 
ssguenti col riscontro dl quelli del corri- 
spondente periodo del 1872: 


1973 1919 

85 1, 178,257,099 42 
» 142,079,483 19 
» 7.080,71 76 


2104,637,740 31 


Tassa deg] 
afari » 106,491,817 55 
Tassa di fi 
1,407, 
79,283,736 67 
49,898,112 87 
Privativo » 110,634,029 66 
» 59,493,686 79 
38,158,126 9 


68,789,140 >» 
36,677,509 BE 


26,646,997 11 


50,305,170 60 
59/367,666 90 


In confronto del 1872 non si ha che 
un aumento di L. 9,403,537. L'aumento 
principale è nelle rendite demaniali cne su- 
perarono quelle del 1872 di L. 13,887,000, 
nello dogane por L. 7,982,000, nol ma- 
cinato per L. 6,154,000. È notevole la 
diminuzione del lotto per L. 9,245,000 e 
de’ dazi di consumo per L. 3,866,000. 

Passiamo ora ad esporre le spese del 
dieci mesi, divise per ciascun dicastero: 

1973 
Finanze —L.615,887,60212 


Grazia 0 giu» 
zia =» 29,457,77218 
»° £063,30948 
» 15,889,505 63 
» 48,547,997 95 
|, » 199,698,019 38 
» 150,787,186 78 
» 97,983,589 43 


8,050,568 19 


IL CONTO DELLE TESORERIE 


Il prospétto de’ versamenti fatti. nelle 
Tesorerie nel mese di ottobre scorso pre- 
‘sénta i seguenti risultati in confronto del 
corrispondente mese del 1872. 


908 
188 89 


231,965 15 » 17865455 


Lo ontrate hanno nel 1873 superate le 
speso di L. 24,048,147. 

Confrontando le spese del 1873 con 
quelle del 1872 si trova un aumento di 
L: 9,519,156. Ma i pagamenti del miol- 
stero di finanza si mostrano in ritardo, 
poichè le spese sono minori di 46 milioni 
di quelle del 1872, mentre poi sono mag- 
giorì di ben 25,292,000 lire ne’lavori 
pubblici e di 16,490,000 nella guerra e 
di 3,254,000 nella marina, per tacer do- 
gli altri ministeri che sono tutlì in au- 
mento salvo quello di grazia 0 giustizia. 

La situazione del Tesoro al 31 ottobre 
scorso rimase cume segue: 

araivo. 
L. 93,281,703 90 
» 1,0£5,986,947 78 
» " 40,000,000 » 


1,774,284 46 
148,040,658 96 
817,818,565 25 


Stralci delle ammin. prec. » 
Crediti di tesor.,, fine 78 » 
Debiti i eso. fine ottobre 78 


Liberazione di contabili » 
Debiti di tesor, fine 72 » 


299,121,721 BA 
Credili tosor. fino ottobre 73 » 219,821,015 » 


Somma ugrale L. 1,640,909,153 75 


In paragone del meso anteriore il fondo 
di Cassa è aumentato di oltre 22 milioni, 
cosa naturale, volendosi anticipare il pa- 
gamento delle cedole scadenti al 1° gen- 
naio. 

A costituir questo aumento, contribuì 
l'eccedenza delle entrato sulle spese. 

Lo Stato si foce inoltre dar dalla Banca 


i rimanenti due milioni de'40 consentiti | procura 


nella legge del bilancio; ma ba d'altra 
parte restituiti alla Banca 10 milioni delle 
anticipazioni statutarie. Queste rimangono 
pol complesso delle Banche diL.37,400,000. 
Quanto a’ Buonl del Tesoro, lungi d’au- 
mentare, l'emissione loro è discesa a lire 
142,927,000 , con la diminuzione di lire 
3,350,000 all'incirca, segno manifesto della 
ristrettezza del capitale disponibile. 


L'ACCATTONAGGIO 


E LA PUBBLICA SICUREZZA IN NAPOLI 
(Corrisp. part. dell' Opinione) 
Napoli, 13 novembre. 

(x) So l'Opinione non fosse uno dei gior- 
nali ‘che Jascia ampia libertà ai suoi corri. 
spondenti, se non sì proponesse di attingere 
‘a diverse fonti, acciocchè dal contrasto e dif- 
ferenza dei giudizi, i le ori potessero for- 
marsi un concetto esatto delle quistioni più 
importenti che si agitano giorno per giorno 
nelle varie provincie del Regno, io mi sarei 
tacìnto aulla importante polemica suscitatasi 
qui a proposito dell’accattonaggiò e delle con- 
dizioni în cui versa la sicurezza pubblica della 
provincia. Il mio collega corrispondente stra- 
ordinario ha risposto con molta vivacità alla 
stampa che' ha déplorato l'accrescimento del- 
l'accattonsggio e del renti, La vivacità, mi 
scusi, è în questo caso fuor di laogo. A Na- 
poli è tutt'al più permessa, dappoichò qui non 
sî solleva quistione, quantunque minima, senza 
ingrossarsi con parole molte e con frasi s0- 
note. Scrivendo per il resto d'Italia s'ha da 
mostrare com fatti la verità dell'assunto che 
si piglia a difendere, 6 quando poi 8° ha la 
rara fortuna di poter trattare una questione 
a via di cifre, si può faro a fidanza con esso. 
Vengo alla quistione. 

L° accattonaggio è crescinto, tutti lo affer- 
mano, Dai paosì circonvicini ‘e dai quartieri 
bassi della città convengono nelle vie più fro- 
quentato accattoni di ogni età e di ogni sesso. 
Uomini validi e robusti non si peritano di 
‘stendere la îmeno; femmine sealze e cenciose 
attoccolato sui gradini di qualche chiesa con 
Bambini nello braccia, vi chiedono l'elemo- 
‘sina, Questa scene non c'è un napoletano che 
mon le abbia viste; non c'è persona di buona 
fede che Je abbia negate, 0 che possa ne- 


54 | garle. Le cagioni cho hanno prodotto questo 
4 | straordinario fenomeno ‘sono. molte e varie. 


La miseria, la tendenza all'ozio da una parto, 
l’incuria dall'altra per parte di chi ha il de- 
bito di vegliare sulla miseria incolpevole e 
‘sui mendicanti validi. È forso la Questura 
la che la fatto crescere l'accattonaggio? 
forse l'autorità politica che ha colpa della 
miseria crescente? Ma chi ha mai sostenuto, 
‘© chi può sostenere tutto ciò da senno! Quello 
però che pare ame, e con me a molti, è 
Un fatto straordinario si nota nella 
‘ascaltonaggio è divenuto un pericolo 
per Îa tranquillità dei cittadini, ed una ver- 
Gogna per una città come questa; è necessario 
quindi che si provveda a tanta ialtura. 
Per esemnio, giacchè la miseria incolpevole 
è più che mai aumentata, non è forse debito 
di chi veglia su tutte le parti dell'ammini- 
strazione, dar loro una scossa, mettendo]d'ac- 


‘a minorare se non a distruggere un tanto male? | po! 


Quale occasione migliore, per continnare 0 ri- 
pigliar con Jena lo studio della questione, 
della pubblica beneficenza in Napoli per ren- 
dorsi conto esatto del modo come è attual- 
mente esercitata, ed arrecarvi quelle riforme 
consentanee all'indule deì muovi tempi ed al 
nuovo spirito di carità preveggente © morale, 
che i bisogai delle classi infelici hanno matu- 
rato, elo stadio di uomini competenti ha ad- 
ditato e propugnato? La Gazseita di Napoli 
l'ha detto: è necessario che le autorità poli- 
tiche provvedano in un modo scconcio per 


si 
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a 
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ff 


3 
Vetgnie t 


smentita, e pubblicata da un giornale di qui 
per convincersene. Ogni anno sono avvenute 
sioni, erano casì 


al risvegliarsi della paga quésto 8 
run fatto, e l'invocsre i rimedi è un debito 
per ogni buon cittadino. 

To non so, so alcuno si 
mato di quel che pensino 
woli della parte moderata di Napoli sulle con- 
dizioni di sicurezza pubblica in cui versa la 
provincia. Posso però accertarvi che i più 
non si trovano in Napoli, è qualcuno che & 
qui non ha detto verbo ro © contrò. 

conclusione dunque ora che la tem; 

è per metà abbonseciata, bi: volto rg 
part mio senza ira,‘ senza stndiò. Cevsent 
comtules. . 


—____________-___———_—_—_—_& 


APERTURA DEL PARLAMENTO BELGA 


Ml telegrafo ci ha annunziato cha martedi 
S. M, il re Leopoldo II insiugurò, eon un di- 
scorso, di cui il talegrafo ci portò un b 
conno, la nuova sessione del Parlamento del 


strativo, quasi. senza colore politico, come avè- 
vano già preveduto i giornali di Bruxelles. 
l'héé dice che 


« La mia mente, quando mi vedo cireon= 
dato dai rappresentanti della nazione, si ri- 
volge sempre con riconoscenza alle prove di 
devozione e.d’iffetto costante ch’essi mi hanno 
prodigato dall’innugurazione del nio regno. 

< Le relizioni del Belgio colle potenze e- 
sera sono assai amichevoli ‘ed improntate ad 
una regiproca fiducia. 

< Il commercio estero prosegue il to pro- 


gressivo cammino. 

« Il trattato conchinso colla Francia man- 
tiene, per un nuovo termine, le condizioni 
dei nostri scambi sopra delle basi liberali che, 
senza dubbio , riceveranno un utile comple- 
‘mento con misure d'applicazione conformi allo 

rito di quest’atto. 
« Una convenzione reciprocamente vantag- 
iosa ha regolato, tra il Belgio ed i' Phesi 

si, diverse questioni da lungo tempo pen- 
denti. La costruzione, oggi assicurata e pros- 
sima, d'una ferrovia che congiunge diretta- 
mente il porto d’Anversa al Reno inferiore 
accrescerà , facilitandoli , a profitto dei due 
paesi, i mostri rapporti commerciali coll’ im- 
pero di Germania. 

< Delle regolari linee di navigazione a va- 
re mettono in comunicazione diretta la no- 
stra metropali commerciale coi principali cen- 
tri d'affari delle due Americhe. 

«In presenza dell’espansione del nostro com- 
mercio e degli immensi lavori fatti in altri 
presi per perfezionare i port; l'interemme ma- 
Ti esige che le nostre stazioni marittime 
sieno migliorate. | Trattative sobo impegnate 
fra il mio governo e l’amministrazione comu- 
nale d'Anversa. 

«Io ho veduto con soddisfazione l'accoglienza 
che faceste alle proposte le quali permettono 
di completare la nostra rappresentanza diplo- 


maiina © cansolazo mal’ estsemzo” Oriente: 1! 
Belgio indugizialo, dimenticherebbe i propri 
interessi se‘ si lasciasse precedere su quei 
muovi miercati ché gli sòno' aperti. 4 

«Parecchi trattati d’estradizione sono stati 


conchinsi. ca 
< Una leggo vi sark presniata per facilitare 
il moguaialo di questi atti, assicurare meglio 
la repressione dei erimini e delitti @'sempli- 
ficaro-lo formalità in materia d'estradizione.» 


Il Re parla poi della revisione del codice 
di commercio, del codiee’di procedura civile, 
delle’ leggi concernenti i rientecatti e così si 
esprime circa l'insegnamento : 

« L'istruzione data a spese dello Stato con- 
tinua ad esser l’oggetto della viva sollecita» 
presenterà um 
‘sull’insegna- 


crediti «he, verranno 
di corsi pratici nelle 
59 stadio delle lingue moderne nelle Uni 
versità dev'essere organizzato sopra basi più 
larghe; bisogna che un maggior numero di 
giovani abbizno il mezso di iniziarsi diretta- 
mento alla cognizione della civiltà dei. diversi 
popoli e delle. sue molteplici manifestazioni 
nal dominio della letteratare, delle arti, delle 
scienze, dell'industria e del commereio. 

« Il'credito di venti milioni per la costru- 
ziono ed i mobili delle scuole, che voi, aveto 
‘unanimemente approvato, permetterà di, com- 
pletare in, poco iempo, col concorso dello pro- 
visice e dei comuni, divenuto ognor più age- 
vola e; meno onaroso, il materiale dell’inse- 
gnamento primario, e di soddisfare meglio 
all'interesse sociale della diffusione dell'istru- 
zione fra le classi popolari.» 

Dopo aver accennato alla situazione pro- 
spera delle industrie mazionali, allo scarso 
raccolto, alla proposta di un codice rurale, 
alle arti belle, ed alla prossima costruzione 
di un palazzo im Mirusselle per le Esposizioni 
artistiche. triennali, il re Leopoldo così perla 
delle questioni militari : 

« Voi avete apprezzato lo'ssopo e la vera 
importanza dalle modificazioni proposte alle 
leggi organiche dell'esercito e della milizia 
cittadina. Pur conservando, secondo il voto 
della pubblica opinione, i principi fonda- 
mentali di quelle leggi, bisognava por tener 
conto dell’ acquistata e delle ne- 
cessità della nuova situazione e consolidare 
le nostre forse difensive, senza aggravare sen- 
sibilmente i pesi militari imposti alle. popo- 
azioni. Il paese vi sarà grato d'aver discusso 
questo arduo problema nellaf vostra ultima 
sessione così lunga e laboriosa. 

< Il mio governo vi presenterà una legge 
tendente a dare una immediata rimunerazione 
alle famiglie dei militari durante il loro ser- 
Vizio attivo, » 

Dopo aver fatto cenno di lavori  d'utilità 
generale © di riforme finanziario, il re con- 
stata che la situazione delle finanze è molto 
buona e che gli introiti dello Stato aumentano 
d'anno in anno, ù 

Egli termina colle seguenti parole 

« Questa sessione, îo non ne dubito, sarà, 
come le precedenti, utilmente riempiuta dalla 
discussione di leggi che, senza sollevare irri- 
tanti dibattimenti, rispondano ai bisogni ed ai 
voti del prese. I progetti già presentati dal 
mio governo e quelli che ha preparati hanno 
questo earattere e questo scopo ; essi offrono 
un campo vasto ai vostri lavori per il perfe- 
zionamento della nostra legislazione. 

« Da querantatrè anni il Belgio, divenato 
padrone dei propri destini, dopo aver eonqui- 
stato questo supremo bene, al quale indarno 

irarono i mostri avi, pratica eon saggezza 
lè ste libere istituzioni; il sentimento nazionale 
unmime sugl’interessi essenziali che costitui 
scono la forza di coesione e la stabilità d'un 
popolo, non ha cessato d'ingrandirsi e forti- 
ficarsi, Questo lungo periodo;di pace e di no- 
vole progresso in talti gli ordini dl fatti che 
l’umana attività può abbracciare, occuperà 
nella storia una pagina gloriosa. Calmo e pre- 
spero, il Belgio del 1873 può esser ficru del 
suo passato e guardar l'avvenire con nna fi- 
ducia serena. 

« Lavoriamo insieme ad acerescere di più 
in più questo patrimonio nazionale di gran- 
dezza morale @ di materiale prosperità. Îl vo- 
stro concorso, per quest'opera patriotica, non 
farà difetto 31 mio governo, e la Provvidenza 
benedirà i nostri comuni sforzi per la felicità 
della patria. > 
——_—e —-—_—_ 


IL BANCHETTO DEL LORD MAYOR 


ta sera. del 10 novembre ha avuto luogo 
a Guilaball il banel 
mayor in onore dei 
sisteva l'intero gal 


ina. 
etto, meno lord Gran- 
ville, impedito da un’indisposizione, i membri 
del corpo diplomatico ed un gran numero di 
altri distinti personaggi. cai 

Ii lord mayor portò un brindisi agli amba 
sciatori esteri, in nome dei quali rispose l’am- 
basciatore d'Austria-Uagheria conto di Beust 
nei seguenti termini: 

a Milord mayor, ho per grande onoro il 
dover ringrazi»rsi in nome dei rappresentanti 
le potenze estero dei vostri nugurii. Quanto ai 
termini lasioghieri nei quali è coneepito il 
vostro discorso, credo che possiamo accettarli 
soltanto quale tn omsggio ai nostri rifpettivi 
sovrani e governi. Non è questa la priva 
volta che ho l'onore di venir qui; sono scorsi 
parecchi anni dopo d'allora. lo era in quella 


'epora "il rappresentante dm piecolo Fermo: 
che però era rispettato in questo paese; e mi 
sarebbe sembrato un sogno se mi avessero 
detto che' vi surei ritornato 


quale ” 
tanto di un grande impero che in tanpi 
tichi.si soleva denominare 1° alleato n 


Austria liberale e rigenerata 
siccome alcuni secoli or sono gli eserciti dei 
duo paesi combatievano a fianco uno dell'altro, 
così ai nostri giorni l'Austria sarà ammessa 
a competere allato di cuesto paese nella gara 
del progresso pacifico, (Applausi) 

«È all'Austria rigenerata che devo l'onore 
di rappresentarla qui; come pure il vantaggio 
dî vivere ed imparare in questo paese, poichè 
ritengo mia missione principale’ tion solo di 
amare l'Inghilterra, na anche di cercare di 
comprenderla. È questo che mi rendè lieto 
del privilegio di assistere a questa illustre 
riunione, poichè non è forse questo banchetto 
una delle prove più evidenti cha in. Joghil- 
terra si nutre un ammirabile rispetto per la 
tradizione‘in mezzo ad: un irresistibile movi- 
mento di progresso ? Qualunque cambiamento 
abbia avuto luogo, l'Europa si volge sempre 
al paese da cui ia libertà non si precipita im- 
petuosa come la lava da un cratere volcanico, 
me dove scorre limpida come una sorgénte 
dalla rocca della legge @ deita giustizia; 

<È per questa ragione che l'Inghilterra 
può calcolar sempre sulle simpatie de'partiti 
più contrari che si trovino nel continente, fra 
i liberali, como pure fra i conservatori. Tute 
le scienze fanno progressi ai nostri giornî ed 
anche la scienza del giardiniere. Talvolta un 
giarifiniere è riuscito s pisntare vin grande 
albero, con tutti suoi fami, inun snolo pot 
fertile, ma sarà sempre più prudente conser- 
vare l'antico: ceppo € tagliario i rami inuili, 
allo scopo di agevolare lo sviluppo di nuovi, 
germogli. In Inghilterra ad ogni modo qua: 
lunque differenza vi possa esser riguardo ei 
remi, l'antico ceppo è ottimo. 

< Permettetemi mylord, siccome lo ‘stimbio 
internazionele è mia professione, di conchia- 
dere facendo allusione ad un argomento che 
apparliene a questa materia. L'Inghilterra ha 
recentemente conchiuso un trattato che san- 
ziona il principio dell'arbitrato intermazionaia; 
rimane a vedersi se questo principio serà ge- 
meralmente accettato: ma vi sono tre cose 
giuste contenute in un antico proverbio tede- 
sco: Temi Iddio, opera rettamente e non te- 
mere degli uomini. «Fu sempre un antica 
usanza inglese seguire questa massima e così 
facendo l'Inghilterra può esser certa di non 
incontrare mai opposizione. (Applausi). > 

Vopo parecchi altri brindisi al ministero, al 
Parlamento ed all'esercito, prese la parola il 
Signor Gladstone, il quale dopo aver consta- 
tato che il Regno-unito è in pace ed accordo 
con tatti gli Stati, soggiunse: 

« Sfortunatamente in una parto dell'Africa 
alla Costa d'Oro, le leggi e gli ordinamenti 
che reggono i rapporti dei paesi inciviliti sono 
compresi imperfettamente. Ci siamo imposti 
un penoso dovere in quel paese, ma, senza 
voler impegnare per l'avvenire i 
immediati del nostro paese, oserò 
che i deplorabili avvenimenti ch'ebbero luogo 
in quelle latitudini uca saranno privi di uti» 
lità se serviranno ad imprimere nell'animo 
della nostra popolazione una maggior circo» 
spezione e prudenza riguardo ai primi passi 
nel contrarre nuove e mal definito relazioni 
politiche, relazioni che una volta stabilite, si 
trova che attirano conseguenze ed impongono 
doveri mai supposti prima di altora ehe pos- 
sono indubbiamente avere per conseguenza 
imbarazzi ed inconvenienti temporanei (Utite, 
udite). 

« Riguardo agli altri paesi d'Europa, per 
quanto sia vivo il nostro desiderio che or si 
stabilisca uno; stato di durevole prosperità 
temo che non possa realizzorsi tanio presto,.! 
e non ci rimane da far altro in simili circo- 
stanze, cho cercare il possibile del canto no- 
atro per promuovere il benessere di altri po- 
poli che consideriamo come fratelli. nella 
grande comunità del genere umano incivilito 
(Appleusi). 

« Qui il signoe Gladstone passò a parlare 
delle condizioni interne del Itegno-unito, con- 
statando i lavori fatti dal Parlamento nella 
sessione e concluse proponendo un 
in onore del signor Lusk, il nuovo. 
lord-mayor. 


iii 
LA BANCA ROMAN 


La Camera di commercio di Roma, în 
seguito a rimestranzo dol commercio di 
questa città, ha nominata, nella sua adu- 
nanza del 3 corrente, una Commissione , 
la quale ha presentato una Memoria agli 
on. ministri dello finanze e d’agricoltura ; 
industria e commercio. Scopo di questa 
Memoria si è d'impedire cho nolla nuova 
logge sulla circolazione cartacea s' inlro- 
duca qualcho disposizione per rèstringero 
la circolaziono della Banca romana. 

Innanzi tutto la Commissione della Ca- 
mera di commercio enumora i vautaggi 
che la Banca romana ha recato alla no- 
stra città, e rammenta che senza il suo 
concorso la crisì economica e commercialé 
avrebbe prodotto ben più tristi effetti. 

In tale stato di cose, prosegne la Memoria, 


si roudé palese che, so in questo Banca là 
nercè di nuove disposizioni legislative avesse 


‘200 industriali © commerciangi, di, Pes 
igi fu nominata una Commissione ‘call'inca- 


comm nè |, sar fai 
solo torrebbe i miezzà ‘all'esdegni - 3, tia 
praso' mill è edell'Upivere richvorio 


ma arrechentbbe una 
Hepelzione mete di lavoro uu altresi 
[o classi indigenti, S'apparterrà al senno 
di Vortra Eccellenza il considerare dali lato 
non solo degli interessi commerciali e delle 
nuove esigenze, ma anche dell'umanità e del 
l'ordine pubblico, quando disconverrebbe adot- 
tare disposizioni restrittive alla circolazione , 
lo quali, fra gli istituti di emissione venendo 
ilinente a percnotere la, sola Banea ro- 
mana, avrebbero effetti disastrosi per la sola 
provincia di Roma, senza punto avvantaggiare 
le condizioni economiche della nazione, e come 
tali disposizioni sarebbyro, specialmente inop- 
portune nel mezzo dî una crisi formidabi 
senza precedenti nella rosta piamia. 


La Camerà di commercio conchiude di- 
cerido che non invoca un aumento di 
circolazione a pro del commercio e del- 
l'industria di questa provincia, ma soltanto 
che si‘ mantenga qual'è la’ circolazione 
della Banca romana. 

E agli autori della Memoria parve di 
essoro discreti restringendo in questì ter- 
mini la. propria demrada, intorno alla quale 
non intendiamo per ora pronunziare un 
giudizio. Solo' osserveremo essero naturale 
cho i negozianti di Roma vedano la que- 
stione solto un solo aspetto: ma in un pro- 
gotto sulla circolazione cartacea il Mini- 
stero e il Parlamento hanno l'obbligo di 
considerare la questione medesima in modo 
più largo 6 generale, non rispetto soltanto 
illa provincia di Roma, ma riguardo a 
tutto il pacsa e alla finanza dello Stato. 


—__  ————— —— 
PROCESSO BAZAINE 
Seduta del 10 novembre 4873. 


Non si ebbero incidenti euriosi nè deposi» 
zioni importanti. 
imicramente furono . sentiti il colonnello 
lanson, antiso comandante del genio a Mete; 
cotenmello Merlin, l’ex-presidento del 4° Cone 
siglio di guerra che giudicò Ferré, Rochefort, 
Groussot, ecc.; Duchène, comandante d'arti» 


Si 
Saiut-Jalien e San Qi 10, E: 
verse risposta 6 gli uni confe 
eedenti dichiarcrioni del generale Coffinières, 
e gli altri le contraddissero in modo così 
aperto da lasciare un'impressione nell'animo 
del pubblico, 

Ripresa la seduta dopo una breve interra- 
zione si presentarono ai Consiglio i seguenti 
testi: Blandin e Portmann, guardie d'arti» 
glieria, i quali fecero testimonianza intorno 
alle spedizioni di munizioni; il eolonnello 
d'artiglieria di Girels che rese conto del ser= 
vizio tra la fortezza e l’esercito, del quale 
egli fu allora incaricato. 

Questo teste dà ocessione al presidente di 
rilevare una notevole differenza tra certì stati 
di situazione sottoscritti dal teste e le infor= 
mazioni ulteriori sullo stato delle munizioni. 
Poi il cancelliere legge una lettera del gene 
rale Soleille al ministro dalla guerra, in data 
del 17, dove quegli domanda urgentemente 
delle munizioni. Ma più tardi, i1 92, 
fnerale seriveva una lettera pi 
‘maresciallo Bazaine; ora il teste n: 
quasto rapido passaggio dali'inquietadine 
sicurezza, tanto più che il 25 si vede di nuovo 
il Soléille ‘assai inquieto per la stessa ca- 
ione e dietro a questa vista il quartier gone- 
Tale sì decide a ritenero l'esercito sotto Metà. 
Il presidente fa leggero parecchie deposi- 
foni scritte, fra le quali alcune dei direttori 
dei parchi d'artiglieria, cioè del colonnello 
Brady e del colonnello Dalpech. 

L'udienza finì colle deposizioni di pi 
testi che parlarono sulle. stesso questioni è 
nulla dissero di nuovo o di singolare. 


STRADE FERRATE 


Leggiamo nel Monitore delle strade ferrate 
del 42: 

41 15 del corrente thòso si rinhîtà a Berna Ja 
Commissione internazionale incaricata di verifi- 
tare lo stato dei lavori finora esegaiti pér la fer+ 
Srovia del. Gotlardo 0 regolaro le quote det con: 
cotso dei governi interessati in quell'impresa. 

A rappresentare il governo italiano sono delé- 
gati l'ispettore Billia e l'ingegnere Ferrucci ; e 
Ja Società dell'Alta Ialia vi sarà rappresei sta 
dal comm. Massa. 


——_—+_e__—___6 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Temps che fra ‘lo persone 
the circondano il maresciallo Mac-Mahom si 
manifesta della sorpresa perchè î_ portigiani 
della repubblica conservatrice respingano il 
progetto di proroga; votare i dieci anni, essi 
tico, è consolidare la repubblica, perchè il 
governò, votate le leggi. costituzionali .z'op- 
porrebbe durante questo tempo a tutti. i. teti- 
{ativi di restaurazione monarelica, come l'a 
dichiarato il sig. de Goulard; si aggiunge poi 
cho uni profoga' ridotta non’ potrebbo giovar 
che all'impero. 


stro Magno ha chiesta,alla Commis 
sione del bilancio la progta, discussione, della 
uovo imposte. 


Pubblicammo già il testo di warii amenda» {. 


menti presentati al progetto di legge Chan- 
PEerner" per 1 proroga det porert preti 
È 


Il sig. Casimiro Périer ha' formulato îl'st0! 
emendamento nel modo seguente : b 

< Ti presidinte della repubblica è Momitiato 
per cinque anni.. L'elezione ha tuogo sei méeì: 
dopo il giorno. della riunione "dell'Assemblea, 
in seguito del suo rinnovamento integrale. 
se] presidente dela, roppbblca pa venire 
rieletto. » 


Laltro emendamento è quello‘ approvato 
nell'bltima riuziohe della sinistra repubbli- 
erinn, Essb è stito'‘compilato' da’ vina Com 
missibne di cinque’ dei suoi: mémbiri speciale 
mente. nominati; a tali nopo: | 

« L'Assemblea nazionale, considerando che 
la forma del governo: della Francia non. deve 
essere definitivamente data in balla alle 
e clie îl prolingamento' dello ‘stato’ provviso- 
rio metterebba in periglio i più important 
imieressi del. prese; 

« Considerando che la stabilità d'un go! 
varno non può essere assicurata che per l'o 
ganizzazione dei poteri da esgo composti, di 
atta: Att. 4. La Fraùcia si costiftisce in 
repubblica; Art, 2. La. confporirion ite 
tributi: e in- durata. del: potere. esecutivo; s3- 
ranno determinate, dalla legge ; i. poteri del, 
presidente rimarranno regolati. dalle loggi del 
31 agosto 187 a 13 marzo 4837. 

« Sottoscritt : Giulio Simon, Afbarto Gràrr, 
Jozon, Giulio Ferry, Di Pressensé. » 

Legginitò nella Liberté: 

< Il ica De Broglio în ricevato ieri (10) 
una riota del signor Kern, ministro della Sviz-: 
zara, relativamente al doppio ‘ipo monetario 
che è stato recentemente discnsso nella stampa 
francese. Il Consiglio federale domanda al go- 
verno francese di provocsre una nuova con- 
ferenza' dei quattro Stati (Francia, Italia, Bel- 
gio e Svizzera) che hanno conchiuso nel'1865 
una convenzione monetaria. Lo scopo di que- 
sta riunione sarebbe di esaminare. la soppres- 
sione del doppio tipo e l'adozione del tipo 
unico \tipo d’oro). 

Il Soir dichiara di poter assicurare che non 
vè nulla di esatto nel' progetto attribuito al 
maresciallo Mec-Mshon di affidato al duea 
d'Aunale il comando generale delle armate 
francese. 

Lo stessa giornale die che il conte De Monti, 
segretario del conte di Chambord, trovasi ora 
in Parigi. 

Due squadroni di dragoni sono stati mandati 

Autun. 


Le brigate di gendatmaria farono rinforzate 
in tatto il di 

Parecchi agenti della pubblica sicurezza fu-. 
rono pure mandati ad Autun, e dovranno .re- 
starvi fino a nuovo ordine. 

Una corrispondenza da Pau presenta le po- 
polazioni dei Bassi Pireriei come sgitatiisime. 
Numerosi individui dell’ Internazionale alte 
percorrevano quei paesi , se. né. andarono: da 
quindici giorni, impauriti dalle misuro che 
ha preso il governo. 

Domeniea scotsa è rfiorto a Ssint-Servan 
unio dei più vecchi marinai ffancesî, îl vice- 
ammiraghio:Corile; ‘Eta nilo ‘a Fouéii nel 
4787. Sotto: l'impero fw senatore. Dove pre- 
tiedere. il Consiglio di guerra the giudica il 
maresciallo Bazaine, ma dovetta rinunaiare a 
‘questa missione per lo stato della sua sélute. 

l’altro giorno è pire morto hd Arcacho 


pontificio nel Belgiò per informarlo che, egli 
accetta l'ospitalità che i cattolici belgi gli tianno 
offerta. ” 

La Gazelle soggiunge, che, questo prelato 
non è sconosciuto al Heigîo, avendo ib ‘altri 
tempi rappresentata la Santa Sode presso la 

ruxellesi 


‘stata che gl introiti‘ superarono considere. 
volmiénte le spese tiei due ultimi anni. Il go 
veruo proporrà di dedicare questo eccedente 
di rendite ai lavori ;ferpovinri , a sussidi ai 
comuni e di-diminuine lo imposte. 
iordili avizceti pbblicano.il seguàntà di: 
spacci 

€ Berna, 42. — l Censigtio nazionale adottò 
il progetio della Commissione circa Ja semole' 
superiori; ela proposta del Consigiio foderato 
per le sole primirié 
ili fissarò il thigimo insegna, tl 
‘stludere pli teceibit o gli Si hi 
giosi; fecé imolite alcabe alto modificazioni, 
Dont saranno discussi gli. acticoli a 
derit dei; » 


Il Consigito di Stato del Cantone di San 


Gallo 
ttt tc tr Alli a Mr tr 
‘Politiche. Le antorità eeclesiastiche, © primo 
‘di tatte H°Windbto”, “iis ‘chi jp 


tn sii isla tati N c6à: 
lio di Stato di Basilex Cam) ta 
l'invito det Consiglio ML 
agli “È #0 pani di frobtfera di en. 
itàre armai isolatamente sid if i 
pepe l'i i Jtto. Bruni 
Leggiamo nella Patrie di Ginevra del 12 


« Ieri, alle 14 del mattino, il curato lbs. 
rale Chardy usegpo i dalla; chinsa di San 
Germano, ove avea celebrato un matrimo 
fa solpito alla testa da alcuni pezzi di por: 
eeltama lemeinti: da wene- piewot casa che porta 
il n° 5 sulla via della Boulangerie, 

"Noi «perimao) cha sIV(Oaselglio dì Stò 
prenderà lo misure necessarie per por tr. 
mnime- ac atti; sosì ocimjc;chi la: condotta 
ati liberali. par. nulla; proroca. 0.giuss. 

a,» VI 

Togliamo, dai. giopaali inglesi; dell10 i 1 
guenti telegramuni :. 


| Carlo è parto ieri. da la 
Ter Madrid: Si credo Cho agli abbia um nt 
‘sione pel mi o di Germania. 


« Le fregate inglesî Dorfà e Immorfaliti an 
|\rivaromo'ieri a Vabemeia; 
|| « Continuano qui) giù ammeeti di: persone im- 
plicato, negli assassinii ed incendi commeni 
ad Alcoy durante l’ultima i razione, 

‘« Barcellona 7. —Td ti della Catalogna 
alle’ Gortes si rivinitoro ieti‘în cara del sig. 
Tutan, l’ultimo ministro’ delle. finanza, allo 
scopo di esaminare seriamente: la condi-ione 
della Catalogna. 

«Sì hanno, sempre, timori, che, si faccia nn 
tentàtivo' di un’insurtèzionecantodale in que- 
‘sta provincia dagli ufficiali del Battaglione di 
volontari diseiolto. 

«Si procede allo] scioglimento dei quattro 
battaglioni organizzati dal Consiglio provinciale 
della Catalogna. 

« Notizie da Cartagena iecino che i con- 
dannati i quali sotto padtoni delle porte, firano 
facilate contro’ tutte le. persons 'che- entrano 
od escono dalla ‘città, Si caio che 
essi si giano ii roniti d'una , 6 mi 
siccno un donberianeni. 

«Le Deutsche Nachrichten annunziano che il 
tribunale circolare di Magoni assolse il par- 
roco Di Krumm dell’aceiisa di aver qaalifi 
cato il libro del: padre Gury:pet un’ « libro 
di furfanti » e condannò ib.suo accusatbre'ca- 
nonico Monfang a, pagare le spese.di pro- 


comatido del: 46° corpo d'armate; Nelli 
sima primavera egli intrapreniferà un viaggio 
nelle provincia e città del regno,, dove. rice- 
verà gli omaggi. del suo popo 

< Il presidio stperiore dî Posnania ha in- 
timato NICE, ti MA 
conte di alla parroc- 
chia di Filehue, avrisamole' che ia caso di 
eniteza verrebbe condangato ad una. mula 

8,750.» 


Lo stesso giornale seri 


@ posa sode vescovile! ® Home: $ 

È Si degge melle Deutache-Mochrichim di Ber- 

L'ammiraglio Trébolent, Bra mato fel 1708 af no + ; 

Vieuville. Ì 
La Gazelle de Lidge vamumzid’ cho mods 

qnor Lodochowski, arcivescovo: di Posen, ha 

scrilto al presidente del Comitato, della Opere 


«Fra poco; cioà a} cominciare dal fabbtaio 
4874, Berlino serà massa in diretta. comuni- 
cazione con' Roma. Le irattative del governo 
tedesco col governo itiliano ché farono ici- 
\ziute èon questa ititenziohe, ‘ivimiò compi- 
mento tostochè le linee ferroviarie sirinno 
‘apparecchiate al muovo bervisio é sarà termi» 
nato. il ponte di Borgeforte aalla: linea Verona, 


Mantova e Modena, Ciò nei primi 
|igiormi di febbraio, e artità allora il 
priuio | Gio’ inuernizional fard il vg: 


igio. difetto tréî Roma @ » 
L'ufficiosa Zeit) etbde di po- 
tere. socertatè che ‘it agorernò prestieo è 
fermamente deciso a presentare al Lands 
un progetto di legga par;.il, matrimonio civile 
obbligatorio. 
L'officioso, Dretdener, Journal assicura, che, 
secondo Îs convinzione di 
gover; il dogma dell'iafsQtibilità del Papa 
non è'panto stalo pubblicità” mella Sassonia. 


La Sassonia è anzi l'unico. dei grandi Soti 
della Germania, ch sin de principi si 
dimostrato co lla pubblicazione di 

dogma, A torale, dei. 0 di 
Foldà chè si i leggore dal. pulpito 
nb ' er tà pedi ; tontenena 
soltantò l'opihîéme d'ani la que 


non,axera ajcona autorità in Sassonia, * 


h ; ot» 0 


naif 
1, Cortispondnza pabt. hd'O punite 

1 Baci TÀ novembre, — 
(OL ci cola tan ha ta 
berdere la bussola ai logittimisti; tatti conso- 


A ETESEDEALSALTEa rasa 


‘a BEBSBEINSE 


suisse Es 35852 


na 


da Gala 
tibie cittadine 
tiche, @ primo 
she DI der 
20 l'ha divino? 
atimen; l'c6Ùe 
ta protbio 
rontiera. di ‘en. 
i sîà il'grami 
& 

sinevra del 12 


il curato libe. 
chiesa idi San 
n matrimonio, 
pezzi di por. 
cast chie porta 
gerie. 
ssiglio dì Sb 
\e per por ter. 
av condottar ‘dei 
roca. 0 giutti 


i, dal'40 i.s0 


1 Lisbona, venne 
udad Rogl dai 
ali si trovava il 
della regina; 
i altrimenti. 
fregata germa, 
ieri da Malaga, 
albia una miss 


n 
Immortalité int 


di persone ini. 

endi commessi 

rrezione. 

della Catalogna, 

a casa del 

è finanze; allo 
la condizione’ 


he sì facgia un 
atonalé în quo- 
battaglione di 


ato dei. quattro 
glio provinciale 


ro che i con- 
Ie porte, firino 
ne che entrano 
arma pure che’ 
a fregata, © mir 


anuoziono che il 
+ assolse il pat- 
di aver qualit 
par an elibro 
0 accusatore ca- 
+ spese di pro- 


iornale: 
persuasi che if 
aerà a tenere il 
ta. Nella pros- 
età un viagigio 
no, dova. rioe- 
DI 

‘osnania ha in- 
all'arcivescovo 


ad una, malta 


della Germania 
e loro popola» 
enteménte dai 
+ sito” fisono- 
stò: gitrfamento 
» 


richten dî Ber- 


tre del fabbtaio 
iretta. comuni» 
te del governo, 
re farono. ini- 
stanno compi- 
riario sérinno 
+ è sarà termi» 
1 linea Verona, 
derd) nei primi 
allora il 
il vige 


 stede di po: 
3 prossiano è 
e al Landstàg” 
atrimonio civile 


assicura, che, 
i membri del 
ilità del Papà 
rolla Saskonia. 
grandi Stati 
principio siasi 
carione di quel 
i congregati di 
re dal pulpito 
rchè ‘contenevà 
ranza la! QUOsE 
Sassonia... 


Opinione 


niovembre, — 
fibord ha fatto 
ali; tatti conso- 


7 i i __———TT——m——————e» 
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savino nel dire che la continuzidnd 
campagna. iniziata. in favore _d'Earico 
aveva quel senso che l'{ olor 
huire e donde avevanagiii fi 

quasto giornale, Ma il 


1 F 70 ottomgnitti, ; avinti . dhe 
11 salute della Francia sta-nel ritorno imme- 
diato del re, supplieano l'Assemblea nazionale 


un continuo schiopettio 

I monarchici hanno torto di voler dividere 
questa maggioranza che è la più benevola-a 
iaro riguardo che possano sperare giammai. 
ll centro sinistro dovrebbe avere la delica» 
tezza di non proseguire la eampsgna mini» 
«tersle, poichè dice che mon è punto diretta 
contro al mareGeigiloi Madama * di' Hrutevillo: 
celava nel suo seno un biglietto nell'atto 
stesso chè diceva “ab'podlibondo ‘Guigi XII: 
+ Vener. lo 'cierehier: la. Mac-! non 


cercare l' oggetto, de' suoi, desiderii 1 
della gran dama, si servi d'um paio di 


Forsechè il centro sinistro si servirebbe della. 
molla della sinistra e dell’estretna sinistra. 


quala diede la” è 1 gio 
tozione dell'ufilelo:. che i | 
asendo  soltafito’ las mx i d'un 


Non so, perehà Î minisizi abbiaso poiuio 
sverarà di far. voltaro casacca al signor Wo- 
lowski. Il 24 maggio è riuscito in grazia. di 


di Broglie fonse;:lasciato, cuocere nella spa, 


stessa pentola. Nom.wi ha iù spia 
cerole che quella di un gioni 


rin, finché il:capo dallo Siato,nen: ha respiato | Coregna 
pezia. 
Disposizioni, nel personale giudiziario. 


nè accettato la sua dimissione. Non è bello 


asere il cuore. parte nel, portafoglio ministe- {. 


‘sio? Sentirsi chiedere 
Timanete? partite? Vi 


riale e parte fuori 
ni ogni levar di 
è si. che ont tti 
| giornali. hanno annunniato, p. es., che il 
irior Baé, T iremei addii ai 
funzioriani ppc gr arbitra red 
(iuesti poveri impiegati som: stati‘por. dee 
piorui In forse, se dovessero attentarsi ad e- 
imere i loro sétisi di.condoglianse al:mini- 
io, Il sig. Beulé avevali avvertiti per mezzo 
una nota: ufliciesa: che.an tele aito ssrebbe: 
stato intempestio; ma): rigeierdanito nei loro 
îî, ne sveva potuto le incertezze 
è le esitazioni. Quando. il signor. Broglie dica 
è ripeta chill ae att di costr la 
sorte della proposta Chmagarifer, bisogna eòn- 
venira che, nellît sud fnente, il paese non è 
altra cosa che ‘il duca di. toglie ed i suoi 
amici. 

Non è gie l'incertezzainia sti dimnésa 


agli a 


‘ini di questo potere sorio riguaidate diffe- 
rentemente ‘dal diue' tehuti Il ‘certro destro 
vorrebbe autorizzare il maresciallo ad abro- 
gare, a sospendere » parsechie delle leggi cui 
i cittadini francesi sono molto affezionati e 
che meritamente.rilengono come ioro princi- 
pale salvaguardia. Ti ceitro sinistro ha acqui- 
sto la convinzione che Ja legalità non si deve 
riporre mel suttrarsi all’onservanza delle leggi 
ma nell' aceombdatm alle lorò esigetizo pra- 
tiehe, 

L'Italia ha indalzato un monumento a) conte 
di Cavour, e i clericali si dolgono che tutta 
l'Earopa siasi fatta rappresentare a quella cè: 
monia. L'anò dei titoti dî gloria del conte 
di cavour è quella d'avet. respinto costante- 
svate qualanque speci di dittatura. Egli ha 
È moetratòs ‘imffitij"efte î vimteggi della liberth 
gra maggiori del gniof il&0bfehienti. Egli ha 
mau overnare iitod rebtriàgere fa'' libertà 


SAMP, renza porre. mano a. eccezionali 
D din, eo Carpi i vgi del Peri ento 
Vs sorpresa, il'Sareagialo Mae-Mabon, che 


si lagna del linguaggi. della siam 
ri;unrdo; farqbbe seni pa 
Ficnedo Re a esca 


furono stampata colitro a Carole, Primo bd 


sj NOTIZIE UL' 


S; As R. il prinelpe Umberto è Î 
questa sera (14)a Roma: gini | 


"J[ diva d'Aosta. 


8. 
a sort ogg, 1) novembre 4878, 00, come 
posta degli ondrevoli deputati, Maldiii, Lu 

“dufî; Brigihti{Bellini, Di Belmonte, DE, Cat: 
denas; Risei, Huspoli Angusto,. Pan 
dinando, Marolda-P'etilli, Nisco, Gerra, fin 
Palasciano, i, Berti 


5 _A sgai colla sezione) di Roma: del Club: Al- 
‘pino Italiano convenuti nella ‘séra di lunedì, 
- | {0 novembre i seresnto; 


zioni suppletorie, se il ministero si fosgo ri- f- 


tirato. 

+ Iduca di Broglie gli risposo; che i 
stri avrebbero presettato la loro demissione | letture scientifiche nello stesso. locale «il. cai 
dopa.Ja.pcoroga, Ma quasia è una semplice | uso temporario fu tanto, gentilmente concesso 
diforma. Si depongono i portafo- | dalla Società geografica italia. 

restando «liberi! di riprenderli. Il sig. Soy Scopo di dette lettare ‘sairblibe principal- 
fi è ‘tontentato di una soddisfazione così | mente quello di preparare nozioni atto.a ren- 
dere proficua le eseursioni, che 5’ intrapren- 
deranno nell” opportuna stagione, ‘sperandosi 
sua mag- | in tal modo di vieppiù concorrere al fine della 
Società quale è quello di fat meglio.tonoscer& 
le nostre‘ montagne ed indagerme»lo (condi« 


‘derisoria eil duca di, B 
riferizzane alla, contirita di 
tati ni quali egli, debitoro dell 


lia continuerà a 


leautmadelizis; se avesse aggiunio una quaria. 
rilogia del Barbiete di Siviglia, 
Nozia del Figaro e della Madre colpesnla, 
forse cì. avrebbe, mostrato (Figaro divenuto 
Grande di Spagna ©, consigliare i t 
wrano. Ed .è-lo spettacolo 
signor di Villemeesant. 
gli: indisizza va pubblica- 
mente una dettera.ai principi d'Orléans per 
iararii di tentare per l’ultima 
Chambbrd. Egli loro fa os- 
Rervare ‘che dopo Ia" sf lettera a Chesmeloi 
questa evoluzione riuscirebbe tanto più facil- 
mente quanto. più,sarebbe, sorprendente. 
sono modesti e dubito 


» OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di A3, novembre 487807 
(Osservazioni del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto 
tenza della stazione è di 49, 
Barometro a mezzodì = 765,9 
Termometro Centigrado 
16,8 — Minimo = 72 


0° 6 al mate, L'àb 


isso. 

SSlato;dpl cialo,, Ballo con pochi cirri alma 

‘fino, quasi coporio ‘all pomeriggio e nella séra. 
_—__ 


Iln COMMERGIO A-_SAVONA” 


On. sig: Direttore, 

sÎfa letto mel namero d'oggi del suo pre- 
giato giornale un artieolo relativo ai disastri 
ema: recentemente a Savona. 
ero che una delle più co- 
nella piazza si reso latitante, 
superiore ad un milione. 
conseguenza di ciò, 


perior: 
intrapresa nella quale lo stesso signor di Vil- | 
Jemessant non è riuscito. 

L'altimo titolare del-grado di ammiraglio 
4 morto ad Areachon; în Franels. L'ammi- 


mozzo alle ultime battaglie navali del primo 
impero, Un altro veterano della. marina, il 
mitaglio Cecilia, è morto a Dinard a 


| Thfiîa l'emigrazione polaeca ha perduto il Y;commerciali avv 
‘conte: Ladisizo Zamoyski, figlio del conte An-f' È 

drea Zamozski. Il defunto, giovine ancora , 
dava molta opera a soccorrere i più, miseri f ln: 
tra i suoi compatrioti. È vero eziandio ché, 
un' altra Casa, la ditta Nicoletta Astengo e 
involta nella prima catastrofe per na 
sotoma maggiore di 200' mila lire, dovette 
sospendere temporaneùmiente i suoî pagamenti 

Jl suo rappresentante però non sì diede 2) 

far supporre’ l'articol 
‘ma, radunati i suoi 


ee: l'i, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 novembre | 
tiene : 


fuga, come potreb) 


Direzione generale dei. telografi anumzia, Fnaxcesco, VerANDO, 
avo sottomarino tra Shamghni è Amoy }° Roma, 1$ nov., 18° 

(China) è prin essa pais ta 

‘avviso’ relativo atlo-‘onmanicazioni telegrafi 

tra Batabano e Santiago di Cabe, durante la 

interruzione del cavo sottomario. 


CRONACA:01 ROMA 


‘pibiamb rassicurare i paurosi 
e:gli albesgatori che il cholera da'una setti 
mana in' qua mon 'he più mostrata ln sua 
l'hirutta faccia “in verunt 


Nbrfrue INTERNI E FATTt Vani 


nicsistenza ai darakintori; £ Lig: 
giamo ella Gessata di Conova del 487 


E questa” prrole. 
di 


emendamenti, Ja Commissione si aggiornò a 
sabato per udire la lottara/ della relazione, lì 
quale sarà probabilmente presentata nella se- 


ondazioni, — Leggiamo nella Gas- 
etta di Genova del 12: 

La irotta pioggia face siraripare, il 9, il tor- 
rento San Siro a Santa Margheri È 5 
à ue per circa mezz'ora la piaz: 
tam ite impatti che già si vedevano pere | faro alata Pr tai le fondamenta de- 
Hut. Kd invero ne hanmo qualche ragione, | i 'urg 
poichè; è inutile megario, fino adesso ni 
abbiamo veduto un grande sviluppo d'indu- 
di commercio, in Roma ed vos parle 
dei cittadini vivo angora del. prodotto degli 
affitti aì forestieri. Ora_l appirizione dé cho- 
lara, ova avesse «preso.  aviloppo ordinurio 
che ha preso in alcan altre città, avrebbe in 

fiati È forestieri che avevano 

divisato di passare l’iriverno nella nostra città, | disgr 
suenza rovinati gl’iuteressi di tuiti | muto s'è” 
dedicano a questo genere di | muella città. 


dalla Prefettàra e Municipio. 
Abbiamo detto di ‘rassic 


l'apparizione del: morbo li avea di 40 anni è fermamente? mantenuto. 


New: Pork; 18. — Il gov 
intenzione di ugire energitti 
‘tt freno alla lunga serio di violenze commesse 
la | dai volontari spagnunli a Cuba. Ss il govetào 
di Madrid è incapace di far” rispèttere la sua 
antorità, gli Stati Uniti earanno costreili a 
mostrare la lorb forza per, proteggere i loro 
interessi e il loro onore. 


‘muratara pel valore di L. 
‘alla booa delcondaità fa invasa dal- 
l'acqua cho sali al primo piano, # 
rovinando parto del solaio. Si 

‘. 1,340. Minori danni so 
altri caseggiaii, Nessuna vittima umana 


, dingrazio, ecc. — La Pro 

(giornale) del 43 è.piena di 
io. Natra in primo luogo che un dete- 
"è ucciso nelle carceri giudiziorio di 
Riferisce quindi che il giovano 
.. di Forcoli si è ucciso anell'egli 
lomestici ; che un incendio è 
ai dell'Istituto agrario, pro- 


cpr che'aminariciamo | pet dissapori 
di chiolera pan, solo, | avvaneto nei paglisi dell 
ndiioni ntesse:| ducemio na danno di circa 
trio in questo molieatò | è aneora bea certo 

lo carro meirtaa» | che. un altro incendio, 
iso numero di ‘tnt |. Vi 


la completa sparizio! 
n curare 


ma lieve, è avvenuto 
to chiovil falmine ‘col 
laletto “il fgiorane .Casare:G:,. 
'fimameva all'istante cadevano» 

Un pazzo. — Unità. Cattolica del 


che $ gia spiegata cantrovi ribelli: "> 


dl Usmpo Virafò. 
pubblica istruzione, va n Castintia 
dina missione speciale è sarà rimpiazzato. du- 
tante la sua afsenza dal ministro delle: ft 
inse. * tutina ” 


né di 45 I'eltro di 49 anti, 
studenti entrambi, venuti a contetà ‘per il fu- 
tile motivo di-un'cegmolimo che ognuno dei 
due voleva appropriarsi, il più grande cavato | tropol 


tamente ‘esser pazzo) entrò nella. Chiesa Me- 
litana meutre stava esposto il SS. Sa- 


'eruibao, o] ‘rventalos Allo tn 
iivere f canna gittò giù l’ostensorio. Fu immediata» 


al resi, 
gusto, 


TIME 


"Domattinà (15) Bi aspeltato SAR n 


ta 
MI ei Pin 


Roi 


erti Domenico; Aiesia; 
Sarazio; Pissevizi 
fangerà 1'Uffzio prov 


h. La Giunta liquidatrico dell’ Asse ecole- 
ssiastico ‘ die Roma prenderà possesso , nol 
giorno 17 torrente, doi seguenti conventi: 


Servi di.Maria a S. Marcello; 


Terz'Ordine di S. Francesco a S. Paolo {3IT 
alla Rogola; Mati F- 
Canonici, Lateranensi a San Pietro in 


coli; 
‘, (Chierici della Madro di Dio a S. Marfa 
in: Campitelli 


iva; 
Monache Clarisse e S: Silvestro in Capito. 


La Gazzetta Ufficiale armunzia-che S. M. 


Icon decreto reale del 6 novembre sorrente, 
‘sulla proposta del ministro dell'interno, ha 
nominato Senatore del Regno il commen- 
datore Virginio Bussolino, avvocato ge- 
nerale presso la Corte di cassaiffblie in 
Torino. 


La fi Jominto î rpg à 


votata la proroga deî poteri per 10 anni fl 
grande maggioranza. 7 } 
14, —Téollefi'elettorali del'Audd, | 

di Finistenta, di Senna 0 Oise'soivè 
24 dicembre lezioni 


JI governò spigriuolo riga 
conosce ‘la propfia  respogsabi 
assicurazioni di amicizia, disapprora. da mre- 
cuzioni e promette di daro una soddi 

Fish'ebbe una\ lunga edera | 
stri inglese e ln 


ii 2: Rea: "Fri, pi pi 


i? eli 
Miri; AA, — La CRGOGAA RCA 


in istato d'assedio. 


Torino, 14. — SAI firinelgo Mtadato a' 
partito con va lteno speciale per, 

Washington, 43. —:1] vige conso 
cano a Santiago, protestò. contro 4 
‘dei. propri : connazionali, ma le sue prot 
farono inutili. si 

It ministro protestò 'energiermadite’ 
mezzo del telegrafo, a nia 


boa 


prisma) 


Odbli 
La, Gasselta Ufficiale pubblica il se- | QtbLfm.V 


guente : 


BOLLETTINO DEL CROLERA 
(43 novembre)" 
Nepoli, casi 52, morti 25. 


Totale, Prov. &'- Nupoli, easi 79, morti 28, 


»  Gonora, » 4, > :4. 


» Caserta, > 4, » 0. 
>» | Parma, » 5, > è 
» = ReggioEm. 4, » & 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI ). 
Versailles, 18. — Il tribunale correzionale 


di, Versailles condanna, il colonnello Stoffe a 
tre mesi 
pel recerite i 
di guerra. 


careare e. alle spese dal processo, 
idente avvenuto nel Consiglio 


Il colonnello Stoffal. ha espresso ‘at: tribu- 


nale il suo vivo dispiacere per lc parole da 
lai pronanziate dinnanzi al Consiglio di guerra. 


Versailles, 43. — Git 00, sostenendo 


pit i a (8 


|d'idex' di proroga: 


di 

40 vani è 
vagante e contraria al- gemano. 

1 membri della destra prelato: contro 
udito gli autori) degli) altri 


amifestà la 
por porre 


L'azione dbfiutive è ritardata jn consa della 
a apettara del Congresso, ma furonò 


lati gli ordini di preparare le navi da guerra. 


Regna ‘ha grande agitazione. 
La stampa denunzia Ja barbario dolle eso- 


cazioni commesss*a Gaba e domanda dn ca- 
stigo che sérva d'esempio. 


Îl Times dice che' bisogna dichiarare Ja 


guerra allî Spigna ; che gli americani furono 
anassacratie.ché bisogna impadronirsi di Cuba, 
tocchè non è difficile. 


La stampa dell'Avana sì rallogra dell’oner- 


Belgrado, 4, — Civita, 
in poli. con 


Titoli 
msi 


oto pezzi... 

Qui. ei ec (LA 
Certi. eni Tesoro 

Detti Emiss. Tusose 

o romano Blount 

etto RotbechilA 

Banca nazion, il 


Societi ee 
Sbefe@ Angio-Rom, gus. 
i iavasenifa -»', 


Visibili dalle ore 12, alle.5.pam. ) 
nona; n. 58, piano 4.° 


“AVVISO. 
La Banca di Credito Ro: 
mano ha trasferito i suoî uffi ‘nel 


locale;dell'ex-Circolo Cavour, in via Con- 
dotti, D 11, pp ui Liz 


LOUVITTO CANDELLERO 


Consolidato inglese, n3 

Rendita italiana siva e BB.1Uh, | 
quei 

ami 


i it 


‘Merid. 6 °) 
iniere 


“GIACOMO DINA, Doafidit,?”" 
ROMBALDO GIOVANNI; Gerenté 


D'AFFITTARSI 


CAMERÀ E SALOTTO NOI 


3 (ono 


NEGOZIA! ITE MODEI 


odierna’ società richiede dal lid nie ii mi Ò essàr certo: di «aver ire chiodi po 
É PA mia numerosa ata a questa grate e de e citta 4 l'estero; mind lo Guercio i agio rit ei prodotti, provonò' sufficiéuterisnto che! sorto’ 
|" alta l'antica mia divisa. Buona-merce, prezzi mbòdicissimi, ina grande smercio | 


Fabbri parte morti, ed în al fonti contanti dalle primarie e più accreditato fabbfithe dell'Inghiftetra, della Francia, del Belgio e'delli arredi con tutta 

i [raised ne ar copra nel mio ma: larice Ù 346, tea le pi i TARA, e MARCELLO, può retilizzare l'economia del' 30 00’ almeno sopra'il piatt ir 
i , basterà il iccolo tenfalivo conde accertarsi dell'anzidelto. 

pid {o per la stagione di inverno nt pi pi ddle pio partite di mergo, mi raccomando alla benevolenza di questo Onorevole Pubblico, spettindò ‘di' vedermi‘ onorato del suo miittieroso cotitorso. 


Roma, via del Corso, 246, trà le piazze di Sciarra e S. 0 Detot Oussst Giovanni 
PREZZI CORRENTI A PREZZI FISSI 


i Vogt dnigonne del 
E grado Romi iter 


i Biancheria per Donna 


[Gamiclo ione, I. 2,75, cn ricami B. 4,5 e È 
» dip 6,0 8 nine n liro 9Ò, 


pra marie 
a hood tto aL. 650,7, 8, 


Mutande da douna 

; 
| Sottamo 42; ricamate da L. 15, 18, a 40 
» na di Frustagno da Nor 

(Bpemser) da mette in Shirting da 2,50 3. 3,50. 4. 

Semo entro hy 

Frustagno da 8 50 

lmolgmetro (Ascoppasci) da 6, 8 sino a 15 liro. 
Negligoe (vesti da camera) a prezzi bassissimi. 
[Oopribmeti ds 2,50 sino a 8 lire. 


Biancheria per Uomo. 


bel taglio da L. 450 e 5,50. 
pet Slot del 20, 7 5 ra. 
» a 


Pessima o ee liro 270, 5,350 è 


di Tuono: 
detta di 


GRATIS RICEVONO: | 


T'ELENCO dettagliato dei CORREDI DA 
SPOSA si trova in questo Magazzino. 


ricamate 
ing da 3.90 sino a 10. 
3 50 fino a FEBO. 


da liro 
di diro 8°50 20 a i 


Per L. 


Telerie e Tovaglierie. 
Sorviai per tavola sezinali 
i pece ip. 1011 
12 » 130, 28,25, 
dimualo gi 118 18,20 8. 
5) 
Le rag: 85) 40 sino a 80'ltre. 
"ia a 34 0 prei'ased medi 
Tevaglio pèr tavola L, 5, 6, 8,9, 10 sino n 29 lire, 
Tevaglieli I. 10, 13, 14, 0 16 la dezzina. 
Tevagliato al meire L. 1,25 150 eL.2 
Salviettine per dessert L: 9, 4,50 sine a L 10 la deine. 
Ascimgnaaani L. 13, 16, 18, sino a 30 lire la dozzina. 
Tela mezionalo fis 4 mann, Lo 1, 1,30 440 1,60 sino a L 2 al 
To 5 Ge, Lenti sis ti nano che et e 1180 
a prezzi mitissimi 
Tela d'Olanda | persi di moli 8, L. 35, 38, 40, e 50 
35, 60, 70, 80. 
Mmioletela 1 peza di matt 28 Le 66, 70, 80, 90. 
4 al metro. 
lire al metro. 


Tola colorata inglese L. 2,40 al metro. 


deeule por anda ito dl 6 10008 Matia Ma 

Temdime al metro L. 0,80 sino a L. 2,60, 

Selmi doppii, francesi, © tarchi; a! meià del primitive: lore prezza di ossa) 

Grande nasertimente di Masspoiam « Grifone framcmi a L. 0,65, 
0,75 0,85, 0,93 e più al metre. 


© Piquet da Li 1,10.4,50 a L. 3 al metro. In pezza cop 
ribassi, 


compratori per L. 100, N. 1 Fazzoletti di tela. — Per L. 200, un servizio da tavola per 6 persone. — Per L. 300, una persa di tola casalinga. 
500, un servizio da favola per 12 persone. 


CORREDI DA _SPOSA DI LIRE Lu 500 E PIU 


L'ELENCO dettagliato doi CORREDI DA 
SPOSA si trova in questo Magazzino. 


Datante la Stagione d'inverno più di 50,000 forestieri soggiornano 
suocessivamento a Nizza; più di 20,90 si trovano soventi riuniti 
contemporaneamente ed abitano i 1200 villini che fanno corona al 
città Indipendentemente dai 150 alberghi e pensioni di cui molti 
sono montati sul piedo il più grandioso: il Grand-Hotel, 
l'Hotel des Angilnis, l Hotel du Luxem- 
bourg, l'Hotel della Mediterranòe, l'Hotel 
de France, l'Hotel des Iles Britanniques, ec. 

Nizza possieda un Teatro Italiano e u Teatro 
Francese, ? grandi Circoli, il Circolo Massèna 
edill' Circolo del Mediterraneo, stabiliti colla più 
elbgafito comodità; vi sì danno dello feste, dei balli e del.con= 
certi che altirano la più grando sociotà della colonia straniera. 

SI trovano a Nizza ‘lei fempii per tutte lo religioni; tulti i:go- 
Veri vi tengono il Consolo; degli splendidi mAgatzidi vi-sono sta- 
biliti: durante l'inverno; nel mese di Gennaio vi sono ar; delle 
Corse di cavailis in una parola Nizza offre agli stranieri 
| tutte le risorso d'una grande città. 

Alle porte di Nizza si trova Monte Carlo posto come un 


NIZZA- Dr 


STAGIONE 


Ranioro riluconto nel Mediterraneo. Su queto meraviglioso alipano 
di creazione recente, s'elevano: lo splendido Albergo ai Pa- 
rigi s' rinomato por la sua ecc oto cicina; il Casino ed 
È suoi ,imrdini che si estendono in terrazzo fino ali mare, of- 
frendo i punti di vista più pittoreschi 6 delle passoggiate in mezzo 
a del plz, dei ca agli aloe, dei acts, dol gerat, del 
tamarindi © di tutte la fora dell'Africa. 

All'estremità deî Giardini vi è stabilito ua vasto © magnifico 
Tiro al Piccione, ovs dei nimeresi concorsi hanno 
luogo duran'e tutta la stagione d'inverno. 

partire dal 1° novembre incomincia a Mente Carlo la 
stagione dlle feste per prulungarsi senza interruzione finto: al mess 
di maggio. Il Casino offro ai forestieri lo stesso distrazioni che 
gftivano glie volla gli sabilimenti di Spa, di Homburg 6 di Badon- 

den: Del concerti nei quali si fanno sentire î” più 

virtuosi © le più celebri cantatricì accrescono lo splendore di questa 
scelta orch composta di 70 artisti che sì fa sentire 
duo volte al giorno e di cui la riputazione è oggigiorno europea. 

Il Casino contiene, oltre numerosi anioni di con- 


Mentone n Monte Carlo 


IMVERIIO 


versazione, un magnifico Gabinetto di lettura,! 
ove si trovano tulti i fornai ig sane le ‘fe pubblicazioni francesi| 
© straniere — circa ni pre Eito a 099 del | 
Mentan, 0 piuttosto deliziose sopra| 
un territorio Nizirtto. fra lo tra Maritine da golfo dai contorni 
graziosi e rotonii, incastrato/come un zaffiro fra due capi, sì riscalda 
al solo durante tutto l'inverno ‘e vede fiorire lé sue siepi di rossi 
0 glsomiai di Spagna, al mese di dicembre ‘o di gennaio Como) 
alermo, allo lsolo d'Hydres, in Egitto, gli somala si Yentono ri-| 
naoonro lo’ uo'almesiri ri dana Hopidà "ed ‘Penbalenmiata che! 
penetra | loro organi per la via della ILS 
Le persone soffarenti che non ricercano che' la tranquillità di fronte! 
ad una bella natara ‘e non la vita affonnosa ed affollata della capi- 
tale, trasportate fin sulla spiaggia del Mediterraneo; trovane!a IMren- 
ieri © villinì, degli'‘dlberghi di! 
primo ordine, prepar verlì, od un gran numero di me- 
nia distinti di tutti î paesi. 
Tredici convogli per giorno, ‘andata © ritorno, percorrono la Inca] 
da Nizza a Mentone. 


Il tragitto da Roma na Nizza per Firenze e Genova si compie in 28 ore — da Nizza a Monte Carlo in 35 miriuti / 
da Nizza a Mentone in un’ora — da 


sa 19 minuti. 


PUBBLICAZIONI MUSICALI 


DELLO STABILIMENTO DI T. COTTRAU 
Successore B. GIRARD e C. 
Napoli — 


presso L. Fran 


# C, via del Corso, 268 __ 
rtimpetto il Pi 


Palazzo Doria. 
tg pi PER CANTO E PIANO. set 
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sn” in'eomo i pibbtica 


Sn lipoo nie, Sar 


iti, firmi la | Fui note Romanza per m 8. 
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Par. — Vocalizzi per contralo e 


Baita con accom di piano 
gipitate da O. Pasaro La tradita morente, Mecha 
manza per C. 
La medi 


riaio” Fira forma di stadi 72 Suonaline sulle pere 
d 'erdì diveggiato in forma di 
1° Challo "la me dice 


$° Le stalle della sera . > 


olorî,, reumatismi, [ll 
ed irritazione 


COMPACNIA COMMERCIALE ITALIANA 


SEZIONE PERUVIANA 


GUANO DEL PERU: 


o laltana incaric: | dell'Agenzia in Italia per 
Pordì per conto '«l Governo Peraviazo rende 
Gennaio 1878 il prezro di quanto concime resta 


1008 Ka tordo por quantità di 30 Tann, e più 
» BI Fi inni Ter Shantità more di S0 Tola 
fl tatto par oontanti & senza sconto, posta Ta mrco in Sampierdarena, rostando 
= carico dul compratore le speso della consegna. 

compratori che non può ensar 


lol Perà 
vaniszo estratto del Deposito di detta Compagnia in Sam- 
e 0n devono filarsi dello off 


venimiero fatte di detta 
"RO siti lesi sivolgani alla Compagnia Commerelale Ita 
o alt enti, rivo! 
Mania in Gar, iazza, tte tei palazzo do, 
Gemona, 


aio 1 


anno vero legittimo 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO — 
DI CASSE FORTI 


FIRENZE 
Pixsza del Duomo, palriso Gondi, 15. 
Queste Casse forti, che furono 
alla Banca] 


mericano.. Hanno resistito vitloriosamente in {ui 'infrazi 
I age lio 


lafità 
et 8 Gaglitme Fien, 


s dal Giornali. L'ABEILLE MEDICALE 


Motiale di Peripi, nella rivisia mena del 9 
pins 1: 4° Oniasio 
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